
 

 

Luiss BarCamp: la non-conferenza cerca idee per il Paese 

20 NOVEMBRE 2009 

«Velocità = spazio/tempo», una formula fisica che 

nell'era della conoscenza assume una valenza 

storico-culturale. La vita di imprese, istituzioni, 

ambiente e società civile è legata alla 

combinazione tra i tre fattori. Il Luiss BarCamp 

che si tiene sabato 21 novembre a Roma, nella 

sede dell'università, parte da qui per coinvolgere i 

partecipanti in una "non-conferenza" che ha già 

superato le mille adesioni disponibili. "Non-

conferenza" perchè la formula del Barcamp, nata nell'università di Stanford di Palo Alto, ha qualcosa 

in meno e qualcosa in più di un classico convegno. E' la conferenza 2.0, dove i relatori sono spettatori e 

quest'ultimo a loro volta relatori. Chi partecipa prende parte all'organizzazione della giornata portando 

il suo contributo, anche con una relazione di pochi minuti. L'organizzazione dei tempi è rigida: 

l'amministratore delegato ha lo stesso tempo a disposizione del ricercatore universitario di 25 anni 

(l'età media dei partecipanti si aggira tra i 25 e i 30 anni).  

 

Non mancano personalità di spicco, come Antonio Catricalà, presidente dell'Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, Francesco Starace, direttore Enel Green Power, Luciano Violante, Umberto 

Galimberti e altri ancora. Sul sito si trovano tutte le sessioni tematiche, i partecipanti e ulteriori 

dettagli. Le migliori 10 idee che emergeranno durante la giornata saranno raccolte in una 

pubblicazione dal titolo «10 idee per il Paese». Il Luiss BarCamp si è aggiudicato il premio di 

rappresentanza della presidenza della Camera e del Senato. E' organizzato dall'Associazione Laureati 

Luiss (All) su un'idea del "think tank" universitario «Ventialle20». (Luca Salvioli)  
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